
Lenovo Mirage Solo, il primo visore
Daydream autosufficiente

Nel  2016,  Google  ha  presentato  Daydream  View,  un  visore  portatile  alimentabile  da  uno
smartphone. Ciò significava affrontare dei limiti intrinseci: la batteria si scaricava rapidamente ed
era possibile usarlo in modalità VR solo per un’ora o due prima che si surriscaldasse del tutto, con
conseguente calo delle prestazioni. Adesso tutti questi problemi sono stati risolti con l’invenzione del
primo visore Daydream autosufficiente, creato in collaborazione con Lenovo: il Lenovo Mirage
Solo.

Design
Il  Mirage Solo  somiglia  esteticamente  al  PlayStation VR e,  a  causa della  forma,  con le  due
telecamere sulla parte frontale, chi lo indossa appare con sembianze “robotiche”.
Il visore è supportato da una fascia, con un quadrante ruotabile sul retro che permette di stringerla
per ottenere una vestibilità perfetta. Il dispositivo si appoggia sul naso, con archetto abbastanza
comodo, grazie all’imbottitura presente, ma con gli occhiali da vista sotto potrebbe risultare stretto.
Buona parte del peso viene scaricata sul naso, pertanto risulta faticoso usarlo per più di qualche ora.
È presente un pulsante sul lato che permette di spostare il visore più vicino o più lontano dalla testa.
Sul lato sinistro dell’auricolare invece, vi è uno slot per MicroSD e una porta USB Type-C per
caricare il dispositivo, insieme a un tag Lenovo in tessuto. Sul lato destro, vi sono i pulsanti per
l’accensione e volume e un jack per le cuffie. Esso offre una buona vestibilità e ha abbastanza
imbottitura intorno agli occhi per bloccare efficacemente tutta la luce esterna, il  che aiuta con
l’immersione nella realtà virtuale.
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Specifiche tecniche
La configurazione hardware del Mirage Solo ha tutti  i  componenti  soliti  di  uno smartphone: il
processore Snapdragon 835 di Qualcomm elabora le informazioni grazie anche ai 4 GB di RAM.
Sono presenti 64 GB di spazio di archiviazione disponibili con supporto per una scheda MicroSD;
il display da 5,5 pollici ha una risoluzione di 2560 x 1440 pixel e una batteria da 4.000 mAh che
permette una buona durata di utilizzo.
Lo schermo ad alta risoluzione è nitido e offre molti dettagli,  ma sorprendentemente non è un
pannello OLED. Lenovo ha dichiarato a Digital Trends che il Mirage Solo ha uno schermo LCD, uno
dei pochi a esser stato approvato.

Tre ore di autonomia
La parte migliore del Mirage Solo è che usare una tecnologia per realtà virtuale non è mai stato così
facile. Con un visore autosufficiente, non esiste nessun cellulare di cui ci si debba preoccupare.
Basta indossarlo e l’utente verrà accolto dalla schermata iniziale di Daydream. L’interfaccia del
software è più o meno simile al Daydream View, così come il telecomando connesso con connessione
bluetooth.
La batteria da 4.000 mAh e la mancanza di vincoli termici permettono di giocare con il Mirage Solo
per circa tre ore, secondo Lenovo. Potrebbe non essere comodo e causare come tutti gli altri visori
motion sickness, ma è positivo sapere che la batteria possa durare abbastanza senza incidere sulle
prestazioni.

Prezzo e disponibilità
Lenovo ha impiegato un po’ di tempo per decidere il prezzo del suo Mirage, optando infine per una
cifra di 400 $, mentre l’HTC Vive è al momento disponibile su Amazon a $600 (circa 700 € sullo
store italiano). Il Solo non metterà a disposizione solo giochi, ma potrebbe beneficiare di un prezzo
ancora più basso.
Il  visore è pronto per il  pre-ordine da  B&HPhoto,  con una data di spedizione fissata per l’11



maggio.

Razer Phone è ufficiale: già prenotabile lo
smartphone per gamer

Dopo  un  periodo  iniziale  di  hype  e  rumor,  è  stato  finalmente  presentato  da  Razer  il  primo
smartphone per gamer.

Razer  Phone,  frutto  dell’acquisto  di  Nextbit  e  di  una
partnership  con  Google
Razer è una società conosciuta per prodotti legati al PC Gaming e periferiche per console, ma non è
una novità la loro voglia di sperimentare. Razer aveva acquistato una start-up chiamata Nextbit
all’inizio di quest’anno, suggerendo che il gigante delle periferiche da gaming volesse cimentarsi nel
settore mobile. Il Razer Phone è stato annunciato ufficialmente. Sebbene abbia un aspetto molto
simile a quello del Nextbit Robin, a guardare attentamente ci sono molti cambiamenti enormi che
rendono questo particolare smartphone diverso da quest’ultimo.

Dimensioni del display e specifiche
Il Razer Phone è pensato esclusivamente per il gaming e l’uso multimediale grazie al suo display
Ultramotion da 120 Hz. Secondo le specifiche, il display è un pannello IGZO da 5.70 pollici ed è
il  primo  display  a  120  Hz  presente  su  uno  smartphone.  Ciò  significa  che  i  videogiochi  e  la
navigazione saranno fluidi, senza rallentamenti. Secondo l’amministratore delegato di Razer, non ci
sarà appunto alcuno screen tearing  e la risoluzione del display a 1440p renderà l’esperienza d’uso
più rilassante.

Audio
Razer Phone dispone di un audio cinematografico vero e proprio, grazie anche al Dolby Atmos.
Inoltre, è il primo dispositivo portatile certificato da THX Audio. Vi sono due altoparlanti frontali
e due amplificatori dedicati che rendono l’audio di altissima qualità. Il telefono Razer dispone
anche di un DAC a 24 bit, che è una grande combinazione se si desidera utilizzare il dispositivo per
il multimedia e gaming.

Hardware
Oltre a poter fregiarsi di uno Snapdragon 835, il Razer Phone vanta 8 GB di RAM e il CEO della
casa madre non ha avuto paura di confrontare la quantià di RAM di MacBook Pro  con quella
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presente in questo smartphone. In termini di prestazioni termiche, il telefono Razer supera tutti gli
altri dispositivi che dispongono di uno Snapdragon 835, un vantaggio non da poco in quanto non
graverà sulla durata della batteria.

Batteria
A bordo troviamo una batteria da 4000 mAh che, secondo i parametri, permetterà di avere fino a
12,5 ore di filmato e 7 ore di gioco su una sola carica. Razer Phone è anche il primo telefono a
fornire supporto per Quick Charge 4+  di  Qualcomm,  che può caricare il  telefono dal 0-85%
(3,400mAh) in soltanto un’ora.

Camera
Riguardo la  fotocamera,  abbiamo un doppio 12 MP  sul  retro,  con l’obiettivo secondario  a  2x
telephoto con un sacco di funzioni. Purtroppo, parte delle funzionalità e modalità (fra cui anche
quella “ritratto”) non saranno presenti al lancio, ma Razer afferma di aver introdotto aggiornamenti
software per implementare le capacità fotografiche dello smartphone nella fase successiva.

Materiali
Razer Phone utilizza un telaio in alluminio CNC, che garantirà una ragguardevole durevolezza nel
tempo. Sembra che l’azienda abbia preso un sacco ispirazione dalla serie Xperia di Sony poiché il
dispositivo mette in mostra un look a “barretta di cioccolato”. Purtroppo in tutto ciò manca ancora
una carica wireless.

Sistema Operativo
Il dispositivo, grazie alla partnership con Google, avrà a bordo Android Nougat 7.1.1, che
successivamente sarà aggiornato ad Android Oreo. Grazie a questo sistema operativo si potranno
sfruttare al meglio le potenzialità dello smartphone.

Giochi esclusivi
Razer ha collaborato con diverse società in via di sviluppo per portare giochi esclusivi al Razer
Phone, uno dei quali è il famosissimo Arena of Valor. Questi giochi sono stati anche adattati per
essere eseguiti con la risoluzione 2K pur essendo ottimizzati benissimo. I giochi più importanti
verrano rilasciati solo per questo smartphone, rendendo questo dispositivo ideale per gli
appassionati.

http://www.gamecompass.it/arena-of-valor


Prezzo
Razer Phone ha un prezzo di 769 € ed è già prenotabile. Contando cosa offre e raffrontandolo con
altri modelli sul mercato pare un prezzo ragionevole. Le spedizioni  partiranno dal 17 novembre. Si
spera che questa novità porti qualcosa di nuovo e che cambi un mercato ormai saturo di smartphone
che, nella loro bellezza, peccano certamente di ripetitività.

Caratteristiche tecniche
Di seguito la scheda completa con le caratteristiche tecniche del Razer Phone:


